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ATLETICA LEGGERA n IL 22ENNE MAROCCHINO VINCE E INCANTA SUI 1500, CARBONERA OK SUI 400

C’è Howe ma la vera stella è Haidane:
è trionfo fanfullino al meeting di Pavia
PAVIA Abdellah Haidane corre verso un so
gno. Domenica pomeriggio, nel meeting in
ternazionale "Graziano Della Valle", corre
va verso un successo di spessore assoluto
nei 1500, che potrebbe schiudergli porte im
portante. Il 22enne marocchino della Fan
fulla allenato da Paolo Pagani si è infatti
imposto da dominatore con 3'43"00, primato
personale limato di tre centesimi, ma so
prattutto record del meeting e prestazione
maschile di più alto livello (998 punti da ta
bella) nella storia giallorossa. Haidane è re
stato nelle prime posizioni del gruppo (pas
sato in 58" ai 400, in 1'59" agli 800 e ai 2'29" ai
1000) senza mai menare le danze: la sua pro
gressione è iniziata a 400 metri dal traguar
do, mentre ai 200 è arrivato il cambio secco
che ha lasciato senza scampo gli avversari.
Il somalo Mohamed Abdikadar e il keniano
J o s e p h B o i t
hanno termina
to a oltre un se
condo, il miglior
azzurro (Gilio
Iannone) è stato
sesto in 3'49"48,
l'atteso senega
lese Mor Seck
solo 11esimo in
3'52"94. Di fron
te a cotanto suc
cesso, il com
mento del diret
to interessato è
sorprendente:
«Pensavo si cor
resse più forte:
puntavo a 3'40",
mi sono allenato
per quello, ma
siamo passati troppo lentamente ai 1000.
L'importante comunque era esordire bene
nelle gare in Italia: entro fine estate dovrei
diventare cittadino italiano (vive a Castel
sangiovanni dal 1999, ndr) per provare poi a
entrare in un corpo militare». Secondo indi
screzioni la perentoria vittoria a Pavia ha
catturato l'attenzione anche di Franco Are
se, presidente della Fidal e del dt Uguaglia
ti: un buon punto a favore del fanfullino in
prospettiva. La gara del meeting è stata sen

Sopra Filippo
Carbonera,
a sinistra,
posa assieme
ad Andrew Howe
con il quale
è stato
protagonista
“a distanza”
sui 400 metri;
a fianco invece
il 22enne
della Fanfulla
Abdellah
Haidane
spinge la falcata
nei 1500 metri,
gara nella quale
ha incantato

za dubbio quella sui 400, con Andrew Howe
vincitore in 45"70 (nona prestazione italia
na alltime) davanti allo specialista Marco
Vistalli. Nelle serie minori ben si è distinto
Filippo Carbonera, arrivato a sei decimi dal
personale con 49"66 e pronto per i Societari
regionali. Benissimo anche Sergio Pisati,
autore del proprio primato sui 400 ostacoli
con un ottimo 55"24; sotto tono il giovane
Giacomo Bellinetto nel giavellotto (53.52).

Cesare Rizzi

RadunodiPrimavera
con270cicloturisti,
ExtremeBikesprima
n Sesto raduno cicloturistico
stagionale dell’Udace nel
Lodigiano. Ben 269 i parteci
panti, in rappresentanza di 35
società amatoriali. Classifica
finale dominata dalla Extre
me Bikes Lodi davanti al Gs
Poiani Lodi, club organizzato
re dell’evento (il “Cicloradu
no di Primavera”), ai Circoli
Cooperativi Lodigiani, Cicloa
matori Turano, Mulazzanese,
AvisAido San Giuliano, Gs
Riozzo San Rocco, Cicloama
tori Massalengo, Amatori
Lodi Vecchio e Canottieri
Adda Lodi. Appuntamento a
domenica 15, con partenza e
arrivo a Lodi su iniziativa
della Extreme Bikes, che re
cupera l’evento del rione San
t’Alberto rinviato il 13 marzo.

UDACE

CICLISMO  GIOVANISSIMI n GRANDE SUCCESSO PER IL QUARTO RADUNO

Corbellini e Sangiulianese
danno spettacolo a Livraga

A sinistra
l’urlo di vittoria
di Shaaban
El Haddad,
sopra Federico
Potenza,
primo tra i 2004
(foto Uggè)

LIVRAGAQuarto raduno stagionale per "giovanissimi" del
la Federciclo (712 anni). Un successone. Ci ha pensato,
nello splendido e caldo pomeriggio primaverile, l'Us Li
vraga con il "3° Trofeo Sportivi" presentato sul circuito
nel cuore della borgata, con 116 partenti (dei 141 iscritti)
e la folla delle grandi occasioni. Speaker al palco l'inossi
dabile presidente Piero Marchesi. Sei gare (una per cia
scuna classe) davvero appassionanti, con qualche bel nu
mero anche dai "bocia" di marca lodigiana. Premiazioni
nel cortile del bar Gallo al termine di un evento che si in
serisce perfettamente nel progetto di rifondazione della
disciplina cominciando dalle nuove leve. Vediamo. Clas
se 2004: vittoria di Federico Potenza (Sangiulianese) da
vanti a Marco Bottini (Pedale Arcorese), prima ragazza
Gaia Rossi (Busto Garolfo); Classe 2003: successo di
Alessio Bauccio (Busto Garolfo) su Davide Romeo (Moli
nello), prima ragazza Nansi El Haddad (Gs Corbellini
Ortofrutta); Classe 2002: affermazione di Andrea Piras
(Sco Cavenago) su Mattia Chiodo (Gs Corbellini Orto
frutta), prima ragazza Giada Geroli (Busto Garolfo);
Classe 2001: primo Shaaban El Haddad (Gs Corbellini
Ortofrutta) su Giovanni Romeo (Molinello), prima ragaz
za Lucrfezia Francolino (Sc Muzza '75); Classe 2000: vit
toria di Samuel Nova ( Pedale Arcorese) su Marco Brag
gion (Busto Garolfo), quinto Paolo Rocco (Gs Corbellini
Ortofrutta); Classe 1999: successo di Lorenzo Apostoli
(Nuvolera) su Luca Taormina (Molinello), settimo Luca
Difilippo (Sangiulianese). Rivincita il 22 maggio a Mon
tanaso con la terza e ultima prova delle categorie valida
per l'assegnazione delle maglie di campioni provinciali.

Gian Rubitielli

PALLACANESTRO  LEGADUE n IL COACH ROSSOBLU SI GODE QUALCHE GIORNO DI MERITATO RIPOSO DOPO LA CONQUISTA DELLA SALVEZZA

Sacco aspetta un segnale dall’Assigeco
«Il mio contratto è scaduto ma fra una settimana torno al Campus»

Giancarlo Sacco, piegato con la lavagnetta in mano, durante un time out nella decisiva sfida di venerdì tra Assigeco e Ferrara

Playoff “spezzatino”,
giovedì e venerdì
primesfidedei quarti
n Play off di LegaDue “spez
zatino” come le sfide di
Champions League. Giovedì
alle 20.30 si comincia con
Casale MonferratoPistoia e
ScafatiBarcellona; il giorno
dopo toccherà a RiminiVeroli
e VeneziaUdine. Gara2 dei
quarti di finale, nello stesso
ordine e sugli stessi campi,
sabato e domenica. La setti
mana successiva, a palazzetti
invertiti, gara3 (martedì e
mercoledì) e l’eventuale ga
ra4 (giovedì e venerdì). Saba
to 21 e domenica 22 sono de
stinati alla “bella” per le sfide
che si decideranno solo al
quinto confronto.

LA POST SEASON

LODIGiancarlo Sacco si gode qualche
giorno di meritato riposo dalle parti
di casa. Dopo tre mesi vissuti quasi
sempre in apnea per portare l'Assige
co Bpl alla salvezza, il coach pesarese
ha dato una settimana di libertà a tut
ta la squadra: un momento di “stac
co” utile a ritemprare le forze e go
dersi il risultato conseguito. «In real
tà il mio contratto è scaduto 48 ore do
po l'ultima partita: in ogni caso la
prossima settimana torno al Campus
anche per cercare di capire quali so
no le intenzioni della società sul futu
ro  precisa il tecnico che, formalmen
te, al momento è un ex rossoblu . Mi
sono trovato molto bene nei tre mesi
passati a Codogno: con il presidente,
Polenghi, lo staff tecnico, che poi era
lo stesso già avuto a Pavia. Lo stesso
vale per i giocatori, con i quali si è fat
to un gran lavoro: ne abbiamo vinte 5
su 11, con il calendario terribile che
avevamo non era certo semplice fare
risultato». Il raggiungimento della
salvezza ha un sapore molto più gu
stoso: «La soddisfazione è tanta per
ché centrare l'obiettivo non era così
scontato come avrebbe potuto appari
re a metà stagione  sottolinea il
54enne tecnico pesarese . La realtà
dei nostri avver
sari è completa
mente cambiata,
la serie di partite
da giocare decisa
mente proibitiva:
sono sicuramente
contento per l'epi
logo e per il lavo
ro fatto. Sai, è più
facile intervenire
quando trovi una
squadra sbagliata
o giocatori messi
male: in questo caso c'era un gruppo
ben impostato e capace, per cui diven
ta più impegnativo migliorare una si
tuazione dove si sta già dando il mas
simo». Le nove finali giocate in car
riera, tra scudetto e coppe Italia o eu
ropee, più un assortimento variegato
di appuntamenti decisivi regalano
un'esperienza che aiuta a gestire i
momenti difficili. «Mi auguro di esse
re riuscito a trasmetterla con il lavo
ro affrontato con una certa serenità.
Prima delle trasferte di Rimini e Imo
la (decisive ai fini della salvezza, ndr)
la squadra si era preparata molto be

«Calendario tremendo,
non è stato facile
vincere 5 gare su 11»

ne, avevo grande fiducia visto che con
queste premesse difficilmente “can
ni” la partita: 27 anni di pallacane
stro aiutano a trasmettere il giusto fe
eling ai giocatori». A differenza della
diretta concorrenza l'Assigeco è arri
vata al traguardo senza quasi cam
biare il roster. «Questo certifica la
bontà delle scelte estive  dice Sacco .
Gli italiani? Simoncelli, Chiumenti,
Venuto, Bertolazzi, Banti e Cerella,
includo pure lui nel gruppo, non ac
cettavano l'idea di retrocedere e han
no messo in gioco grandi motivazio
ni. Hanno saputo guadagnarsi minu

ti e responsabilità giocando nei mo
menti chiave delle partite: non regalo
nulla, se li sono guadagnati con l'im
pegno. Io ho solo cercato di adeguare
la parte tattica: abbiamo modificato
diverse situazioni offensive con mag
giori “personalizzazioni”». Tra gli
stranieri Marigney è stato il più im
portante. «A Imola è stato fondamen
tale e può essere devastante se solo
non si spinge a caricarsi tutto e tutti
sulle spalle. Meglio se rimane nel
contesto di squadra gestendo le situa
zioni. A Rimini, capito che non ci
prendeva, si è messo a smazzare as
sist a getto continuo».
Quando ha firmato per l'Assigeco si
aspettava la salvezza? «Ritenevo ci
fossero i mezzi per raggiungerla ma
la rivoluzione di Forlì che ha inserito
giocatori importanti ha cambiato lo
scenario  chiosa Sacco . A fine sta
gione qualche risultato strano ci può
stare, Forlì ha dato un impulso incre
dibile alla lotta per non retrocedere.
Abbiamo dovuto darci dentro per far
cela».

Luca Mallamaci

BOCCE n OGGI LA QUARTA GIORNATA CON IL BIG MATCH

Wasken Boys e Zeni
è come una “finale”
LODI E venne il giorno del "big ma
tch". La quarta giornata del cam
pionato provinciale a squadre pro
pone come di consueto sei incontri
(tutti al via alle 20.30), ma i fari so
no puntati su un solo campo: il
bocciodromo all'aperto (nelle ulti
me due serate infatti si gioca in
impianti outdoor) della "Poiani"
Lodi, dove si gioca Wasken Boys
Zeni. Ovvero quella che più di un
addetto ai lavori
considera un an
t ipasto del la
probabile finale
del 12 giugno
prossimo. Di
(quasi) certo c'è
che l'incontro
odierno decide
rà chi vincerà il
G i r o n e A :
Wasken e Zeni
infatti comanda
no le operazioni
del raggruppa
mento a punteg
gio pieno. La sfi
da rusticana tra
bocciofile lodi
giane resta però
inscritta in un
contesto di amicizia. «Lo "sentia
mo" perché la formula del torneo
appassiona, con la Zeni c'è un otti
mo rapporto  spiega Giorgio Bol
dura, "ct" della Wasken Boys, che
poi entra nel merito tecnico . Sul
la carta ci attendono ancora gli in
contri più difficili: la Zeni, ma an
che la Codognese. Domani (oggi
per chi legge, ndr) saremo rappre
sentati da Pierluigi Beccaria di ca
tegoria A, Angelo Rusconi, Pietro
Maestri e Giorgio Terzoli di B e
Franco Rozza di C. Devo invece an
cora definire un giocatore di C in

base alla disponibilità dei miei at
leti». L'analisi prepartita di Primo
Brunetti, delegato tecnico provin
ciale ma anche "capitano non gio
catore" della Federbocce, è piutto
sto simile: «È una partita aperta a
ogni risultato, la Zeni convocherà
Valerio Pettinari e Michele Ferra
ri di A, Mario Ferranti, Edgardo
Nazzari e Claudio Vailati di B e Pa
squale Proteo e Roberto Cesari di

C». Tra le due
formazioni esi
ste un preceden
te a squadre re
lativo al 2010:
vinse la Wasken
Boys 21 con una
formula identi
ca. Il Girone A
prevede anche
un interessante
Convegno San
GiuseppeLodi
vecchio a Sale
rano: il Conve
gno è reduce da
un avvio sor 
prendente, ma i
l u d e v e g i n i
avrebbero sulla
carta il tasso

tecnico giusto per prevalere. Codo
gneseParco Salerano (a Brembio)
potrebbe essere per i bassaioli l'oc
casione per cogliere il primo suc
cesso. Nel Girone B la Poiani è ob
bligata a vincere contro la Vizzole
se (a Lodivecchio) per continuare
a sperare nella qualificazione in
semifinale e per proseguire l'inse
guimento a Baronio Scavi e Gar
biello, nettamente favorite rispet
tivamente contro Brembiese (a Se
cugnago) e Secugnaghese (alla
"Wasken Boys").
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Pietro Maestri della Wasken Boys


